
 
 

 
n. 31di lunedì 3 agosto 2009 
 
esteso il divieto sulle assunzioni 
mantenimento al 31 dicembre 2010 come termine per la verifica delle partecipate, estensione alle 
società degli enti locali dei limiti assunzionali stabiliti per gli enti controllanti e fissazione dei termini 
per l’emanazione della modulistica utile all’assoggettamento al patto di stabilità interno. 
sono le novità in tema di partecipazioni varate con la conversione del decreto anticrisi del dl 
78/2009. 
 
dopo le continue riforme corte dei conti centralista 
le disposizioni legislative che interferiscono sul sistema dei controlli e apportano novità, 
generalmente in modo estemporaneo e disorganico, sono state numerose e in continua crescita in 
questi ultimi anni. 
adottate soprattutto in occasione delle leggi finanziarie, hanno introdotto una serie numerosa di 
vincoli alle amministrazioni pubbliche, soprattutto locali, di trasmissione di atti di gestione alla 
corte, mirando, più che all’effettivo, non facile esercizio del controllo, all’effetto deterrenza 
connesso al solo annuncio del medesimo. 
ma è nel 2009, con la legge 15 del 4 marzo che sono state apportate innovazioni di straordinaria 
importanza. 
 
il sindaco deve cedere l’incasso da autovelox alle province 
dopo anni di battaglie a suon di carte bollate, per i comuni dall’autovelox facile arriva lo scacco 
matto. 
a decretarlo sono le norme in arrivo con il decreto legge sulla sicurezza stradale che vuole scrivere 
la parola fine all’uso delle fotografie in strada come turbo per i bilanci invece che per la sicurezza. 
il colpo mortale per i sindaci che mettono gli automobilisti in cima al bilancio arriva dall’articolo 15 
del testo votato martedì 18 alla camera che chiude i rubinetti attivati da molti sulle strade 
extraurbane. 
gli introiti delle multe infatti cambiano destinazione, e non seguiranno più il titolare dell’apparecchio 
di rilevazione ma il proprietario della strada. 
 
delibera comunale senza motivazione 
la delibera comunale di determinazione della tariffa, non diversamente da qualsiasi atto 
amministrativo a contenuto generale o collettivo, si rivolge a una pluralità indistinta di destinatari e 
pertanto non è configurabile alcun obbligo di motivazione. 
così si è espressa la cassazione con ordinanza n. 16861 del 20 luglio 2009. 



 
tre strade di fronte al «patto» 
grande fermento legislativo intorno al patto di stabilità interno del futuro. 
le forti proteste dei sindaci hanno prodotto una frammentaria quanto scoordinata proliferazione di 
ipotesi sui possibili meccanismi che governeranno le dinamiche della finanza pubblica locale. 
ogni provvedimento legislativo relativo a temi che riguardano gli enti locali, contiene un articolo o 
un riferimento al patto di stabilità interno attuale e futuro. 
mentre il maxiemendamento governativo ha sbloccato, per gli enti rispettosi del patto 2008, il 4% 
dei residui passivi risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2007 senza però modificare il meccanismo 
di calcolo degli obiettivi, il ddl relativo al codice delle autonomie e il ddl sull’armonizzazione dei 
bilanci pubblici, contengono un articolo che definisce la cornice entro la quale, dovrebbero agire le 
modifiche connesse al patto per comuni e province. 
 
sui tagli agli enti inutili non si tratta 
i tagli ai costi della politica locale e agli «enti inutili» (difensori civici, comunità montane, 
circoscrizioni, enti parco, bacini imbriferi, consorzi di bonifica ecc.) che costituiscono il cuore, del 
codice delle autonomie approvato dal consiglio dei ministri, «non saranno oggetto di trattativa 
quando il ddl arriverà in parlamento». 
si è espresso così il presidente della commissione trasporti della camera valducci, primo firmatario 
della proposta di legge per l’eliminazione degli enti inutili. 
 
enti montani restyling illegittimo 
la corte costituzionale ha bocciato la razionalizzazione delle comunità montane voluta dall’ex 
ministro lanzillotta. 
con la sentenza n. 237 del 24 luglio, la consulta ha accolto i ricorsi presentati dalle regioni veneto e 
toscana contro il riordino degli enti montani disposto dalla finanziaria 2008. 
 
addio birra in sagre, feste e mercati 
da martedì 28 luglio è scattato il divieto di vendere o somministrare alcolici su spazi o aree pubblici 
diversi dalle pertinenze dei ristoranti e bar. 
ciò significa che chiunque venda una lattina di birra, fuori da un esercizio pubblico, ad esempio in 
un mercato rionale, potrà incorrere in una sanzione di 4 mila euro. 
inoltre la vendita effettuata oltre le 24, farà salire la sanzione a 30 mila euro 
i soggetti colpiti sono due: gli ambulanti e chi somministra alcolici sulle aree pubbliche. 
 
p.a., i controlli fanno lieve la colpa 
niente  responsabilità se c’è stato l’ok dell’organo di verifica. 
i controlli preventivi di legittimità salveranno dalla responsabilità amministrativa. e da sentenze di 
condanna della corte dei conti. 
il maxiemendamento alla legge di conversione del dl 78/2009 modifica in modo sostanziale la 
disciplina delle responsabilità davanti alla magistratura contabile, specificando in maniera molto 
chiara una delle possibili esimenti per gli amministratori pubblici, l’assenza di colpa grave. 
il maxiemendamento modifica l’articolo 1, comma 1, della legge 20/2004, inserendovi un nuovo 
secondo periodo, ai sensi del quale «in ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto 
dannoso tragga origina dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo 
preventivo di legittimità». 
 
il verbale del vigile è infallibile 
verbale delle violazioni del codice della strada quasi infallibile. 
è infatti valido fino a querela di falso nel senso che per smentire la parola del vigile, che potrebbe 
aver mal percepito infrazioni come la mancanza di cintura di sicurezza, bisogna instaurare una 
lunga e complessa procedura nella quale la parola dell’automobilista non ha lo stesso peso di 
quella del pubblico ufficiale. 



lo hanno stabilito le sezioni unite della cassazione con la sentenza n. 17335 del 24 luglio 2009. 
 
pensione anticipata con parenti disabili 
la commissione lavoro della camera ha concluso l’esame della proposta di legge bipartisan che 
permette il pensionamento anticipato ai lavoratori che hanno familiari disabili gravi. 
il provvedimento passerà, dopo la pausa estiva, al parere delle altre commissioni competenti. 
la proposta consente il pensionamento a 53 anni con 25 di contributi (di cui 18 nel periodo di 
assistenza familiare) per i lavoratori che decidono di dedicarsi del tutto all’assistenza dei familiari 
disabili al 100%. 
 
sul pubblico impiego la riforma rallenta 
slitta a settembre il via libero definitivo alla riforma del pubblico impiego. 
a fermare il decreto attuativo della legge 15/2009, che introduce le fasce di merito per la 
distribuzione dei premi ai dipendenti pubblici e riforma il codice disciplinare, è stata il 29 luglio la 
conferenza unificata,che ha fornito sul provvedimento un parere con osservazioni. 
 
a settembre verifiche sull’ici prima casa 
entro la prima settimana di settembre il viminale concluderà le verifiche delle certificazioni 
comunali sul mancato gettito dell’ici prima casa e si potrà arrivare a  una definizione delle 
coperture per il rimborso integrale. 
 
alcol all’aperto, un divieto a metà 
con una circolare diramata giovedì 30 luglio 2009 dalla direzione concorrenza e consumatori, il 
ministero dello sviluppo economico ha disinnescato il blocco di vendita degli alcolici in sagre, fiere, 
feste locali e mercati da parte dei commercianti su aree pubbliche. 
la circolare fornisce una duplice interpretazione, affermando che le norme introdotte dalla 
comunitaria 2008 inaspriscono solo le sanzioni di divieti già in essere. 
è salva  sia la possibilità per tutti gli esercenti di vendere bevande alcoliche in contenitori chiusi, sia 
la possibilità per chi abbia i requisiti professionali di continuare a vendere e somministrare bevande 
alcoliche nelle manifestazioni temporanee. 
 
p.a. incarichi passati ai raggi x 
gli incarichi affidati dagli enti pubblici devono passare sotto la lente del giudice contabile. 
nel decreto 78/2009 un rafforzato rigore contro le consulenze facili fa da contraltare al lassismo 
nella responsabilità erariale. 
Il controllo preventivo di legittimità della corte dei conti è per effetto del dl 78/2009 esteso anche 
agli atti e ai contratti per incarichi temporanei a soggetti estranei alla pubblica amministrazione o 
relativi all’affidamento di studi o consulenze. 
 
italia oggi di venerdì 31 luglio 2009 pubblica a pagina 18 la risposta a cura del dipartimento affari 
interni e territoriali del ministero dell’interno al seguente quesito: 

• come deve essere individuato il numero legale per la validità delle sedute del consiglio 
comunale? 

 
concorsi, la riserva vale una volta 
nei concorsi pubblici con percentuali di riserva ai dipendenti dell’ente, la riserva vale per singolo 
bando e non rispetto al numero complessivo di assunzione che l’ente stesso ha intenzione di 
effettuare. 
la legge di conversione del dl 78/2009 mette in soffitta definitivamente le stabilizzazioni dei 
lavoratori a tempo determinato della pa sostituisce a questo istituto i concorsi pubblici con riserva 
dei posti fino al 40%. 
 



reperibilità torna la par condicio 
i dipendenti pubblici tornano ad essere trattati come i dipendenti privati. 
la manovra d’estate 2009, con un clamoroso dietrofront rispetto alle disposizioni del dl 112/2008, 
convertito in legge 133/2008, corregge il tiro e sopprime la disposizione contenuta nell’articolo 71 
comma 3, ai sensi del quale le fasce orarie di reperibilità del lavoratore sono dalle 8 alle 13 e dalle 
14 alle 20 di tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi. 
si torna quindi alle fasce di reperibilità previste dalla contrattazione collettiva: dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19 di ogni giorno. 
 
il danno è optional, responsabilità erariale da provare 
anci e ifel si sono espresse con una nota congiunta sul tema della responsabilità erariale nel caso 
di mancato rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno. 
per la nota non esiste alcun automatismo tra la violazione delle norme e responsabilità per danno, 
in quanto una cosa è la sanzione che si applica, in maniera automatica, nel caso dello sforamento 
e altra cosa la responsabilità erariale prevista soltanto nei casi di dolo o colpa grave e nel caso che 
la condotta abbia determinato un danno patrimoniale per l’ente. 
 
le multe si pagheranno a rate 
per i cittadini a basso reddito che versino in condizioni economiche disagiate, le multe che 
superino i 400 euro potranno essere pagate a rate. 
l’istanza di rateizzazione dovrà essere inoltrata al prefetto, se l’organo accertatore appartiene alle 
forze dell’ordine, oppure al sindaco se  la violazione da cui è scaturito il verbale è stata accertata 
dalla polizia municipale ed entro il termine perentorio di trenta giorni dalla notifica. 
queste le indicazioni che è possibile ricavare dal testo del disegno di legge recante disposizioni in 
materia di sicurezza stradale. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
www.rgs.tesoro.it  
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